
Codice 6c 
 
 

La terra si racconta… Una catena… per la salvezza 
 
 
 
Salve a tutti, 

sono la Terra. Non mi fermo un attimo… giro… giro… da miliardi di anni, da quella lontana 

esplosione. E da allora… freddo… caldo… eruzioni vulcaniche… terremoti… inondazioni… 

povera me quante ne ho viste! 

Con il tempo sono molto cambiata, la pioggia, il vento, l’acqua… hanno trasformato il mio 

aspetto… chissà come sarò in futuro! Speriamo ancora più bella ed accogliente! Sì, accogliente… 

ho sempre amato le creature che sono vissute su di me. Pensate… all’inizio erano piccole piccole, 

quasi microscopiche, poi più grandi, in seguito gigantesche e tutto questo prima che comparisse 

l’uomo. A dir la verità i primi assomigliavano tanto alle scimmie, ma lentamente sono diventati più 

alti, eretti, chiacchieroni, simpatici e divertenti. Sono stati i secoli più belli della mia vita, tra di noi 

c’era feeling, rispetto, ammirazione... Io davo agli uomini quello di cui avevano bisogno.  

Se avevano freddo tagliavano gli alberi, li bruciavano, si riscaldavano e ne ripiantavano di nuovi. 

 Se avevano fame raccoglievano frutti, seminavano, preparavano ciò che serviva per mangiare… e 

gli avanzi… ma che avanzi… servivano per nutrire gli animali! 

Se avevano sete c’era l’acqua dei ruscelli, era limpida, trasparente… che buona! 

Se dovevano spostarsi? Una bella passeggiata non faceva certo male, serviva per respirare l’aria 

frizzante e pura del giorno. Vedevo le mie creature tranquille, lavoravano sì, tanto, ma senza fretta, 

rispettando i miei tempi e i ritmi delle stagioni che si susseguivano ben felici di contribuire al 

benessere di uomini e donne. E i bambini? Mi ricordo che giocavano tanto, non avevano giocattoli 

strani e costosi, ma con terra, sabbia e poco altro inventavano mondi meravigliosi e si divertivano. 

Ricordo anche che le persone avevano la pelle di colori diversi e modi vari per mettersi in contatto 

con le divinità e questo era unico e meraviglioso. 

Ecco, mi sta uscendo una lacrimuccia, ah … i vecchietti piangono sempre quando ricordano i 

momenti belli della loro vita! E poi che cosa è successo, direte voi? 

Nemmeno io lo so di preciso perché non è facile capire cosa c’è dentro il cuore e la mente di alcune 

persone, ma ci sono state guerre, distruzioni, violenze, cattiverie, prepotenze… 

In particolare ve ne racconto una che conosco bene. Guardatemi, guardate attentamente i miei 

colori. Ora l’azzurro dei miei fiumi, dei mari, dei laghi è opaco, spento, tendente al verdognolo, se 

non al nero, a volte! E il verde acceso dei miei prati e delle mie colline? Faccio fatico a scorgerlo tra 



un pullulare di costruzioni. Io adoro il bianco delle nevi perenni, ma anche quelle si stanno 

sciogliendo…Respiro male,  ho tanto caldo, non credo che siano solo gli anni che passano, sono le 

creature che io tanto amo che forse non mi ricambiano più con la stessa intensità… 

 Sono numerosissime, corrono… corrono… sono eleganti, hanno belle case… auto veloci… 

studiano tanto…Ma allora perché non si fermano un attimo e pensano anche a me? Non conto più 

nulla? Non capiscono che siamo importanti l’uno per l’altro? Perché mi riempiono di rifiuti, non 

comprendendo che danneggiano loro stessi? 

Ascolto spesso i loro discorsi e non posso dire che non parlano di questi argomenti.  

Tengono riunioni negli abissi marini, nelle cime dei monti, in tante città… parlano… parlano… 

promettono… si impegnano… ma io sto sempre peggio. Non voglio che vadano via, magari su 

Pandora, come ho sentito in giro. Devono stare qui “nessuno deve sentirsi esentato dal ricercare 

modi e strumenti per contenere le emissioni dei gas che provocano tanti danni.” 

Visto che so usare anche io parole difficili! 

Speravo che i grandi che si erano riuniti a Copenaghen si impegnassero un po’ di più. Mah! 

Non so proprio cosa pensare!....Chi è che mi ronza intorno? Ciao satellite, è da un po’ che non ti 

vedevo! Ma scusa, mi puoi fare un favore? Senti, i grandi della terra mi hanno deluso, mi puoi dare 

una mano tu? Oh, grazie, senti… pensavo… puoi trasmettere in TV, mandare per SMS e per e-mail 

questo messaggio? Dici di sì, grazie. Ecco… 

Bambini di tutto il mondo, mi rivolgo a voi… fate subito qualcosa per me. Siete voi la mia speranza, 

il mio futuro, la mia sopravvivenza. Parlate dei miei problemi a scuola, a casa, ovunque… mettete 

in atto piccole azioni concrete e coinvolgete anche i vostri genitori, le persone più importanti del 

vostro paese, della vostra città. Solo così, stringendoci in una grande catena,  posso sperare nella 

mia salvezza. 

Grazie satellite, fai presto… aspetterò con ansia le risposte dei bimbi. 

Ma quando arriveranno?... Ecco il satellite, sta tornando… finalmente ci sono notizie per me! 
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Esame lietuvos vaikaj. 

Renkame ir diferncijuojame atliekas, tuoj būsi gražesnis! 

 



 

 

 

 

We are children from the United States. The word “sustainable development” got into everybody’s 

life and actions. Do not worry Earth, we’ll still have a lot of nature when we grow up! I almost 

forgot: electric cars are the most used here! 

 

Nous sommes les enfants de L`Afrique : du Congo et de la forêt Amazonique pour la précision. 

Nous avons renvoyées chez eux les caterpillars qui voulaient détruire nos arbres, ainsi vous pouvez 

respirer de l`air propre.  Bonne respiration !!  

 

Imi femijet e maqedonies. 

Ke shteti jon tahejne ushtojm dilin,eren ene ujtin kshtone krejt natura osht e paster. 

 

Quanti messaggi! Da tutte le parti… in tutte le lingue! I bambini dicono  che stanno risolvendo i 

miei  problemi… In Africa è salva la foresta amazzonica, in America via libera alle auto elettriche e 

si lavora per rendermi più pulita e salubre. In Macedonia sono sorte tante fonti energetiche 

alternative. In Lituania,  invece, praticano la raccolta differenziata. 

In Cina c’è più rispetto per i diritti umani e meno CO2  nell’ aria. 

I bambini del Marocco mi dicono che da loro l’acqua è al sicuro e in Romania sono stati sistemati 

tanti depuratori. Satellite, fammi un favore, manda questo nuovo messaggio ai piccoli: grazie, siete 

dei veri amici! Ora mi sento più sicura e fiduciosa nel domani. Posso riposare un po’ certa del 

vostro amore!  Ciao a tutti ! 

 


